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Nel mese di giugno di ogni anno l’Istat diffonde il report La povertà in Italia nel quale sono
contenute le stime riferite all’anno precedente. Il report diffuso nei giorni scorsi, e relativo
alla situazione del 2020, contiene dati interessanti e fonte di estrema preoccupazione. In
sintesi: la povertà assoluta e quella relativa continuano a crescere. (la redazione).

L’Italia dispone di un quadro articolato di indicatori di povertà la cui varietà consente di
cogliere le molte dimensioni del fenomeno, specie in un anno come il 2020, segnato da
una congiuntura economica particolarmente difficile e anomalo da molti punti di vista. Le
diverse linee di povertà e i relativi indicatori mostrano la situazione secondo prospettive
differenti.

La soglia di povertà assoluta fa riferimento a un paniere di beni e servizi che vengono
considerati essenziali per una determinata famiglia per conseguire uno standard di vita
minimamente accettabile. Non si tratta quindi di una unica soglia, ma di molte soglie che
variano, per costruzione, in base alla dimensione della famiglia, alla sua composizione per
età, alla ripartizione geografica e alla dimensione del comune di residenza (vedi il
Prospetto in Nota Metodologica che mostra le soglie mensili di povertà assoluta per le
principali tipologie familiari, ripartizione geografica e tipo di comune). La soglia di povertà
relativa, invece,varia di anno in anno a causa della variazione della spesa per consumi
delle famiglie o, in altri termini, dei loro comportamenti di consumo. Tale soglia, infatti,
deriva da un calcolo interno alla distribuzione delle spese (è pari infatti alla spesa per
consumi media pro-capite per una famiglia composta da due persone). La misura di
povertà relativa fornisce,quindi,una valutazione della disuguaglianza nella distribuzione
della spesa per consumi e individua le famiglie povere tra quelle che presentano una
condizione di svantaggio rispetto alle altre. Nel 2020, per una famiglia di due componenti,
la soglia è risultata pari a 1.001,86 euro, cioè oltre 93 euro meno della linea del 2019.

Per tenere conto dei cambiamenti nei comportamenti di spesa, ogni anno si calcola anche
una linea di povertà dell’anno corrente rivalutando quella dell’anno precedente con la
variazione dei prezzi. La soglia 2019, rivalutata al 2020 in base all’indice dei prezzi al
consumo per l’intera collettività (pari a -0,2%), è risultata pari a 1.092,76 euro (90,90 euro
in più della soglia standard). L’incidenza di povertà relativa 2020, calcolata rispetto alla
soglia 2019 rivalutata, è, di conseguenza, molto più elevata ed è pari al 13,4% (3.484mila
famiglie povere, ossia circa 847mila in più). Le due diverse stime permettono di individuare
le famiglie che nel 2020, pur avendo conseguito dei livelli di spesa inferiori a quelli del
2019, non risultano povere per effetto della considerevole riduzione dei consumi e delle
condizioni medie di vita nell’anno segnato dalle misure restrittive per il contenimento della
pandemia.

I dati sono univoci. Sono in povertà assoluta 5,6 milioni di persone, record dal 2005.
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Per quanto riguarda la povertà relativa, le famiglie sotto la soglia sono poco più di
2,6 milioni.

Nel 2020, sono in condizione di povertà assoluta poco più di due milioni di famiglie (7,7%
del totale da 6,4% del 2019) e oltre 5,6 milioni di individui (9,4% da 7,7%). Dopo il
miglioramento del 2019, nell’anno della pandemia la povertà assoluta aumenta
raggiungendo il livello più elevato dal 2005 (inizio delle serie storiche). Per quanto riguarda
la povertà relativa, le famiglie sotto la soglia sono poco più di 2,6 milioni (10,1%, da 11,4%
del 2019).

Per scaricare il rapporto integrale:
https://www.istat.it/it/files/2021/06/REPORT_POVERTA_2020.pdf 
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